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Editoriale

Chi, dopo Napolitano insieme a Draghi, 
per la resurrezione?

Tra 5 giorni inizierà la kermesse parlamentare 
che porterà a eleggere il nuovo Capo dello Stato. 
In un momento così critico della nostra storia la 
scelta  del nuovo inquilino del Quirinale dovrà 
essere guidata da saggezza e responsabilità 
perché, come ha insegnato “Re Giorgio”, questa 
carica non è propriamente quasi formale ma 
sostanziale.

di Lamberto Colla - Parma, 25 gennaio 2015 - 

Difficile interpretare il mandato di Giorgio 
Napolitano ma quello che in questi 9 anni di 
guida del Paese ha insegnato è l’importanza 
istituzionale della Carica di Presidente della 
Repubblica. Dopo il carisma di Sandro Pertini, 
Giorgio Napolitano ha 
s a p u t o i n v e c e 
interpretare il ruolo 
c o n  
quell’autorevolezza, 
sconosciuta negli  
ultimi 50 anni,  
dimostrando coraggio 
e grandissime doti di 
statista. Esporsi con 
un giudizio è 
prematuro anche in 
forza della crisi in cui 
il Paese è sprofondato 
negli ultimi 8 anni. 
Una crisi economica 
talmente pesante da essere riuscita a minare e 
portare alla luce, in modo marcato, i fattori di 
criticità che da troppo tempo ribollivano sotto 
crosta. Una crisi di valori della nostra società 
che si è perfettamente rispecchiata nelle 
rappresentanze popolari, sia nello spessore degli 
uomini e delle donne parlamentari sia nelle 
competenze, che avrebbero dovuto 
accompagnare i profili della stragrande 
maggioranza dei rappresentanti di partito che si 
sono avvicendati  a Montecitorio e in tutti i 
parlamentini regionali.  A tutto ciò va sommato 
un ricambio generazionale ai vertici della 
grande industria che, alla pari della politica, non 
è stata all’altezza dei padri.

Crisi economica, crisi di valori hanno esposto 
l’Italia alla speculazione finanziaria 
internazionale trovando terreno fertile per 
crescere e prosperare con sempre maggiore  
virulenza come un batterio riesce a fare 
nell’organismo non curato adeguatamente e con 

la necessaria tempestività. In questo stato 
moribondo il medico Napolitano ha dovuto 
operare in un quadro clinico gravissimo, dotato 
di strumenti antiquati, avendo in cura un 
paziente che non aveva per nulla voglia di 
guarire. Saprofiti e varie colonie di batteri, di 
per sé non mortali, si sono insediati liberamente   
e nel loro proliferare esponenziale hanno 
indebolito, sin quasi allo sfinimento, il paziente 
ospite.

E’ in questo contesto che si è mosso il Presidente 
Napolitano dimostrando capacità, esperienza 
giuridica e istituzionale non comuni. Onore 
quindi all’uomo al quale va il merito di aver 

avuto il coraggio di 
prendere in mano il 

malato sfinito e 
contagioso.

Ora viene il turno 
degli altri ,uomini 
e donne di 
g o v e r n o , d i 
dimostrare il loro 
s e n s o d i 
responsabilità e di 
a s s u m e r e i l 
coraggio che 
Napolitano ha 
d i m o s t r a t o , 

affinché non si 
vanifichi il suo impegno e i sacrifici di 60 milioni 
di cittadini.  Un uomo o una donna che sappia  
raccogliere e sfruttare pienamente l’opportunità 
che Mario Draghi è riuscito, testardamente, a 
fare adottare dal’UE strumenti di finanza non 
convenzionali sconfiggendo il fronte tedesco  e 
facendo passare, all’unanimità, una politica 
finanziaria di investimenti allentando, 
finalmente, il cappio dell’austerità soffocante.

Già perché l’Italiano Mario Draghi non solo è 
riuscito nell’impresa di conquistare la poltrona 
più alta dell’Eurotower ma, alla pari di 
Napolitano, è riuscito a imprimere la sua 
personalità con coraggio e determinazione 
ottenendo quello che nessuno avrebbe sperato:  
l’immissione di liquidità nel circuito europeo. 

La stampa di moneta 
fresca per acquistare 
titoli di debito dei paesi 
membri. 1.140 miliardo 
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in scaglioni mensili di 60, che entreranno nel 
circuito portando ossigeno alle imprese e, 
auguriamocelo, al lavoro. Tanti seppure ancora 
pochi rispetto i 4.500 miliardi immessi negli ultimi 
anni dagli Stati Uniti. Un’operazione che ha 
raggiunto lo scopo e l’economia a stelle e strisce ha 
ripreso a correre e con essa  l’occupazione. I 
risultati conseguiti dall’economia americana e il 
progetto di valorizzare la classe media, esposti dal 
presidente USA nelle scorse ore,  sono stati salutati, 
dai rappresentanti del Congresso, con una 
standing ovation nonostante la maggioranza, dopo 
le elezioni di medio termine, sia passata in mano 

agli oppositori di Obama.

Un comportamento ben diverso da quelli che 
quotidianamente osserviamo in Italia dove 
l’opposizione, pura e dura, proviene più 
dall’interno del partito di maggioranza che dalle 
opposizioni. Dove mai si riesce a trovare la quadra 
nemmeno sulle grandi questioni. 

Il 30 di gennaio inizieranno le elezioni che 
porteranno al successore di Napolitano, chissà che 
la fortuna o l’insperabile buon senso dei grandi 
elettori, ci consegni nelle mani di un grande leader. 

Un Capo dello Stato carismatico che abbia le doti 
necessarie per far tornare il giudizio nei partiti e  
che il Parlamento torni a essere un luogo di 
discussione politica e non il pollaio che è oggi. 
Vogliamo un leader, donna o uomo che sia, capace 
di riaccendere gli animi degli italiani e il loro 
orgoglio nazionale. 

Gli italiani vogliono risorgere e non insorgere!

Quirinale - Cortile d’onore - 14 gennaio 2015 - 
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alimenti animali
Efsa,  su mangimi con solanum 
glaucophillum
 
La valutazione scientifica del Solanum glaucophyllum è la prima 
effettuata ai sensi del nuovo quadro giuridico per le materie prime 
dei mangimi.

Parma, 19 gennaio 2015 - 

Si pubblica quest’oggi un nuovo parere scientifico su una 
materia prima per mangimi derivata da Solanum 
glaucophyllum, pianta della famiglia delle Solanacee. Si tratta 
della prima valutazione effettuata dall’EFSA in base al nuovo 
quadro giuridico per le materie prime per mangimi, di cui al 
Regolamento 767/2009.

La valutazione riguarda l’uso di un mangime composto a base 
di foglie di Solanum glaucophyllum miste a farina, destinato a 
vari animali da allevamento.

Solanum glaucophyllum contiene un composto con attività 
simile a quella della vitamina D, che può contribuire a 
soddisfare il fabbisogno di tale vitamina nell’animale. 
Tuttavia l’ingestione di quantità eccessive di foglie di 
Solanum glaucophyllum può provocare ipercalcemia (cioè 
elevati livelli di calcio nel sangue) ed essere dannosa per la 
salute degli animali.
Gli esperti  dell’EFSA hanno concluso che per suini e 
pollame il suo utilizzo nella dieta, sino a un certo tenore, 
non presenta rischi. Nelle vacche da latte, invece, il suo 
utilizzo può contribuire a prevenire la mastite, ma non è 
stato possibile stabilirne un livello di  sicurezza. 
Analogamente non è stato possibile fissare un livello di 
sicurezza comune a tutte le specie animali.
Scientific Opinion on the safety of Solanum glaucophyllum 
standardised leaves as feed material  
(EFSA 16/1/2015)

ALIMENTI ANIMALI
Efsa ,  su mangimi con solanum 
glaucophillum

La valutazione scientifica del Solanum glaucophyllum è la prima 
effettuata ai sensi del nuovo quadro giuridico per le materie 
prime dei mangimi.

(efsa)
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Mais 
& Soia: gennaio 2015

MAIS: Dati previsionali per 
2014-15

  La produzione di Mais per la 
stagione 2014-15 è prevista a 988.08 Mio 
t, in diminuzione di 3.5 Mio t rispetto 
alle stime formulate a Dicembre, 
riflettendo le previsioni di un minore 
raccolto negli Stati Uniti, parzialmente 
compensato da aumenti previsti in India 
(+1 Mio t) e nella Unione Europea (+0.4 
Mio t). 

   Negli USA la produzione è 
prevista a 361.09 Mio t (-4.9 Mio t), con 
un leggero incremento delle aree 
dedicate alla coltivazione ma con un calo 
della resa dei terreni (171 bushel/acro). 
Comunque, la produzione e la resa 

previste si mantengono a livelli record. 

  È in aumento  il Mais destinato 

alla produzione di Etanolo (+25 milioni 
di bushel, equivalenti a 0.6  Mio t), a 
causa della riduzione dell’impiego di 
Sorgo, i cui prezzi sono in crescita. 

   Le stime sulle scorte di fine 
stagione sono in diminuzione a 189.15 
Mio t: le riduzioni degli USA, Argentina 
e Canada sono in parte compensate 
dall’incremento della UE. 

SOJA: Dati previsionali per 
2014-15

  La produzione mondiale di semi 
di Soia per la stagione 2014-15 è prevista 
al livello record di 314.37 Mio t, in 
continuo aumento rispetto alle stime dei 
mesi scorsi, grazie a maggiori raccolti 
previsti negli Stati Uniti (+0.3 Mio t), in 
Brasile (+1.5 Mio t) e nella Unione 
Europea (+0.1 Mio t). 

   L’incremento produttivo in 
Brasile riflette l’aumento delle rese negli 
stati più produttivi (tra cui Mato Grosso 
e Paraná). 

  Anche negli USA si prevede un 
aumento della resa dei terreni (47.8 
bushel/acro). 

  In India, la produzione di semi 
di Soia è stimata in diminuzione, a causa 
del ritardo della semina e della brevità 
della stagione dei monsoni. 

  Gli stock finali globali di semi di 
Soia sono previsti a 90.78 Mio t: le scorte 
USA sono invariate, mentre l’aumento 
delle scorte del Brasile più che compensa 
la riduzione della UE. 
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Lattiero Caseario
Leggero rimbalzo per il latte spot
Tenui segnali di ripresa per il “Parmigiano” che registra un segno 

positivo.  Inalterati i listini del burro e del Grana Padano. Contraddittori 
segnali dalla crema a uso alimentare. 

di Virgilio, 21 gennaio 2015 - 

LATTE SPOT Leggero rimbalzo 
per il latte spot sulla piazza di 
Verona sia per il crudo nazionale 
sia per il pastorizzato d’origine 
estera (Germania e Austria). Con 

un +2,94% e un +3,28% le due 
tipologie di latte spot recuperano, almeno parzialmente,  le perdite  
registrate in chiusura 2014. Tra 36,57  e 36,60€/100 litri di latte sono  le 
quotazioni rilevate per il crudo nazionale alla borsa scaligera e tra 31,96 

e 32,99 . /100 litri di latte quelle 
relative al pastorizzato estero.

BURRO E PANNA Nessuna 
nuova sul fronte del burro dopo il 
crollo dello  zangolato di Parma 
(-14,29%) registrato nella prima 
seduta (9/1) del nuovo anno che 

registrò  il prezzo a 1,20€/kg.  A 
Milano sono stati perciò confermati i prezzi di tutte le referenze oggetto 
d’analisi. Nello specifico, il burro CEE rimane fermo 2,60€/kg  e a 
2,80€/kg il burro da centrifuga, così come pure inalterati i listini del 
pastorizzato (1,80€/kg) e dello zangolato (1,60/kg). Sensibile invece il 
rimbalzo registrato dalla crema a uso alimentare sulla piazza di 
Milano che con un +4,35% riposiziona il prezzo a 1,44€/kg. In totale 
controtendenza invece la panna a uso alimentare quotata a Verona 

che perde altri 10 centesimi, dopo i 10 della settimana precedente, 
fissando il prezzo all’interno della forbice tra 1,35 e 1,40€/kg.

GRANA PADANO La 
quarta settimana ha lasciato 
alterate le quotazioni dei 
listini del Grana Padano. 
Mantova e Milano hanno 
replicato i prezzi della 
p r e c e d e n t e 

ottava.  Confermati pertanto i 
listini mantovani sia per il 10 e sia per il 14-16 mesi di stagionatura: 
6,35-6,60€/kg. e 7,05 - 7,30€/kg. L’ultima rilevazione negativa alla 
borsa milanese risate allo scorso 27 ottobre. Nello specifico  le 
quotazioni settimanali rilevate all’ombra della madonnina hanno 
registrato la forbice compresa tra 6,35 e 6,45€/kg relativamente al 9 
mesi di stagionatura e tra 7,00 e 7,65€/kg. per quanto  riguarda il 
prodotto di 15 mesi d’invecchiamento.

P A R M I G I A N O 
REGGIANO Piccoli e tenui 
segnali di ripresa per il Re dei 
formaggi. Dopo avere registrato 
il calo dell’1,1% di produzione a 
dicembre, finalmente i primi 
segnali positivi si manifestati. Alla 
piazza di Parma, borsa di riferimento per tutto il comprensorio del 
consorzio, 5 centesimi sono stati guadagnati sia per il 12  che per il 24 
mesi di stagionatura. Ieri audizione in Senato per il 
“Parmigiano Reggiano”. Alai ha evidenziato, in primo luogo, 
l’eterogeneità delle caratteristiche degli allevamenti e delle diverse 
condizioni produttive che connotano (anche in termini di costi) le 
imprese del territorio.

LATTIERO CASEARIO
Leggero rimbalzo per il latte spot

Tenui segnali di ripresa per il “Parmigiano” che registra un 
segno positivo.  Inalterati i listini del burro e del Grana Padano. 
Contraddittori segnali dalla crema a uso alimentare. 

(Virgilio e CLAL)
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Quote latte

Quote latte, una sentenza  di 
assoluzione passata in 
sordina. 

 Non vi è stata truffa e l’assoluzione è piena perché 
il “fatto non sussiste”. I giudici della Corte 
Suprema di Cassazione hanno annullato le pesanti 
condanne comminate agli allevatori lombardi nei 
due precedenti gradi di giudizio.

di Virgilio - Parma, 21 gennaio 2015   -  E’ stata 
depositata in cancelleria nei giorni scorsi la 
sentenza di assoluzione della Corte di Cassazione 
che riabilita gli allevatori lombardi in precedenza 
condannati per truffa e peculato grave.

La storia infinita della penosa vicenda trentennale 
delle “quote latte all’italiana”  si arricchisce di un 
nuovo pesante capitolo di storia giudiziaria tutto a 
favore delle storiche frange contestatrici. 

Una sentenza che, nonostante l’importanza, non ha 
ricevuto la pubblicità che meritava fors’anche per il 
fatto che dal 16 ottobre scorso, solo quasi 3 mesi 
dopo è stata depositata in cancelleria. 

La sentenza della Corte Suprema esclude 
categoricamente la sussistenza del reato di 
peculato   in quanto “non è configurabile già in base 
alla contestazione formale. va, però, osservato che il 
peculato non risulta configurabile anche perché, in ogni 
caso, non sussiste neanche la condizione di 
ipossessamento di denaro della pubblica 
amministrazione - tale precisazione è necessaria per 
poter escludere che sussista, comunque il reato di 
appropriazione indebita che, pur laddove prescritto, 

andrebbe valutato al fine della conferma delle statuizioni 
civili”.

I giudici della Corte ivanno oltre e sottolineano 
come  l’”Assenza di di fondaemento normativo e di 
ragioni logiche smentiscono gli argomenti dei giudici di 
merito che, del resto, sono apodittici ed appaiono basati 
piuttosto che sulla valutazione delle disposizioni di 
riferimento , sulla esigenza di fondare l’ipotesi di 
accusa”. 

I condannati dai da primi due gradi di giudizio 
vengono totalmente assolti anche dalla accusa di 
truffa. “In realtà - si legge nella sentenza - in base alla 
ricostruzione dei fatti da parte delle sentenze di merito, è 
certamente escluso che possa ritenersi integrato il reato 
di truffa. Non è stata confermata affatto l’ipotesi di 
accusa, come detto. Le due sentenze di merito procedono 
ad una ricostruzione tra loro differenti e ricorrono palesi 
illogicità delle motivazioni della sentenza impugnata che 
non individua affatto gli elementi di truffa. E’ allora 
chiara l’inconsistenza dell’ipotesi si accisa e la 
palese forzatura della decisione impugnata per 
farvi corrispondere le vicende accertate”.

In conclusione quindi la Corte Suprema di 
Cassazione Sesta sezione Penale “Annulla senza 

rinvio la sentenza impugnata nonché quella 
emessa in primo grado dal Tribunale di Milano in 
data 29/9/2011 perché il fatto non sussiste.”

Un respiro di sollievo da parte dei ricorrenti che 
oggi hanno la possibilità di togliersi qualche 
sassolino dalla scarpa dopo lo scongiurato 
pericolo.

Come è stato il caso di Giampaolo Maloberti il 
quale, all’indomani della sentenza, attraverso 
Piacenzasera.it dichiarava che sulla vicenda 
“Quote latte, giustizia è fatta”. Maloberti, già 
consigliere provinciale della Lega e leader dei 
cosiddetti Cobas latte, attraverso le colonne del 
giornale piacentino ha fatto sapere che verranno 
intraprese azioni legale, per danni morali, nei 
confronti della Federazione provinciale Coldiretti 
di Milano-Lodi, promotrice di un esposto che ha 
fatto avviare l'inchiesta, e di tutti coloro Coldiretti, 
Confagricoltura, Cia e Agea che si sono costituti 
parte civile contro gli allevatori. “La richiesta di 
danni morali – sottolinea Maloberti – la dobbiamo 
soprattutto ai familiari dei tre allevatori che si 
sono suicidati non sopportando il peso 
dell'inchiesta e delle maldicenze”. Conclude le 
dichiarazioni rammentando le polemiche suscitate 
dall’opposizione quando entrò per la prima volta, 
in qualità di indagato, in Aula provinciale ”ma 
anche da quelle sollevate da qualcuno dall'interno del 
Carroccio che aveva stilato un manifesto degli onesti. Il 
risultato? Un boomerang”.

Staremo a seguire gli sviluppi di questa sentenza 
che, di fatto, riapre il fuoco incrociato tra “cobas 
latte” e organizzazioni professionali agricole 
proprio alla vigilia dell’entrata in vigore delle 
nuove regole comuni di mercato.   

 

Lattiero caseario

Parmigiano Reggiano, 
preoccupa il prezzo medio 
latte 2014

Analisi dei bilanci 2013 dei caseifici cooperativi  
modenesi.

Modena, 21 gennaio 2015  - 

Parmigiano Reggiano, preoccupa prezzo medio 
latte 2014

Stabili volume di latte lavorato e numero di forme 
prodotte, leggero calo del prezzo medio di 
liquidazione del latte. Sono i dati che emergono 
dall'analisi effettuata da Confcooperative Modena 
sui bilanci al 31 dicembre 2013 di 41 delle 45 
cooperative casearie aderenti. Si tratta di 29 
caseifici di montagna e dodici di pianura che 
rappresentano il 58 per cento dei 78 caseifici attivi 
in provincia di Modena a fine 2013 (371 nell'intero 
comprensorio del Parmigiano Reggiano). «Nel 
2013 il latte conferito alle nostre cooperative ha 
superato 1,74 milioni di quintali, rimanendo 
sostanzialmente stabile nelle quantità (4 mila 
quintali in più rispetto al 2012) – afferma il 

direttore di Confcooperative Modena Cristian 
Golinelli – Questo è accaduto nonostante sia 
diminuito il numero dei caseifici; ciò significa che 
si è rivelata giusta la politica delle aggregazioni tra 
cooperative che stiamo portando avanti da qualche 
anno». Dei 41 caseifici monitorati, 24 si 
posizionano tra i 20 e i 50 mila quintali di latte 
lavorato; sono sette, invece, i caseifici che lavorano 
oltre 50 mila quintali di latte l'anno. Nel dettaglio, i 
29 caseifici di montagna (in media hanno nove soci 
conferenti) hanno trasformato in Parmigiano 
Reggiano 795 mila quintali di latte, mentre le 
dodici cooperative di pianura (media di 17 soci) 
hanno lavorato 949 mila quintali di latte. Nel 2013 
in provincia di Modena sono state prodotte 622.511 
forme di Parmigiano Reggiano; il 51,06 per cento 
delle forme è stato prodotto dai 41 caseifici 

aderenti a Confcooperative Modena (quasi 145 
mila forme i caseifici della montagna, 174 mila 
quelli di pianura). Si conferma buona la resa del 
formaggio, che oscilla tra i 7,19 e 7,18 kg di 
Parmigiano Reggiano ogni cento litri di latte 
lavorato. L'unico dato non positivo è il calo del 
prezzo medio di liquidazione del latte, che l'anno 
scorso si è fermato a 54 centesimi al litro (era di 70 
centesimi nel 2010). «Si tratta di valori ancora 
accettabili, anche se in montagna i costi di 
produzione sono più alti rispetto alla pianura e gli 
allevatori hanno margini inferiori - commenta 
Giordano Toni, responsabile del settore lattiero-
caseario di Confcooperative Modena - Purtroppo 
prevediamo che il latte conferito nel 2014 subirà un 
calo di queste quotazioni, con il rischio che gli 
allevatori non riescano a coprire i costi di 
produzione». In compenso vanno bene le vendite 
dirette effettuate dagli spacci aziendali: nel 2013 i 
quattordici caseifici di montagna che hanno il 
negozio hanno venduto quasi 12 mila forme 
(prezzo medio 11,66/kg), mentre i dodici caseifici 
di pianura con spaccio hanno ricavato un prezzo 
medio di 12,49 euro/kg dalle oltre 16 mila forme 
vendute.   

(Fonte Confcooperatve Modena)
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Parmigiano Reggiano

Il Sistema Parmigiano 
Reggiano in audizione in 
Senato 

Alai, “non è pensabile che possa essere 
lasciata al mercato una selezione fra allevatori e 
caseifici che indebolirebbe tutto il sistema”.

Reggio Emilia, 20 gennaio 2015   -   Si è 
aperto con un ampio spaccato sulla situazione del 
comparto l’intervento del presidente del 
Consorzio del Parmigiano Reggiano, Giuseppe 
Alai, nel corso dell’audizione avvenuta oggi in 
Commissione Agricoltura del Senato sulle 
problematiche della filiera nell’ambito della più 
ampia situazione lattiero casearia italiana.

Alai ha evidenziato, in primo luogo, 
l’eterogeneità delle caratteristiche degli 
allevamenti e delle diverse condizioni produttive 
che connotano (anche in termini di costi) le 
imprese del territorio. 

Nelle aree montane - ha sottolineato il 
presidente del Consorzio - la media produttiva 
annua di un allevamento è pari a 2.900 quintali 
rispetto ad un dato medio comprensoriale pari a 
4.900 quintali. I primi 5 allevamenti - ha 
aggiunto - producono 535.000 quintali di latte, 
cifra pari a quella che realizzano, insieme, i 750 
allevamenti più piccoli; una situazione 
analoga si registra anche a livello di strutture di 
trasformazione, laddove i primi 6 caseifici 
producono 360.000, corrispondenti a quelle che 
annualmente escono dai 130 caseifici più piccoli 
del comprensorio.

“In una situazione che registra pesanti 
difficoltà a carico di tutti gli allevamenti, ma con 

aggravi specifici per quelli operanti in montagna 
e per i giovani allevatori che si sono insediati più 
recentemente – ha proseguito Alai – non è 
pensabile che possa essere lasciata al mercato una 
selezione fra al levatori e caseifici che 
indebolirebbe tutto  il sistema, perché non 
esistono condizioni che possano avvantaggiare un 
modello o una dimensione rispetto ad un’altra in 
una filiera in cui il protagonista è un prodotto 

artigianale, alle cui quotazioni si legano le 
prospettive di reddito di ogni tipologia 
d’impresa”.

Il presidente del Consorzio ha poi 
sottolineato la delicatezza del passaggio che sta 
avvenendo sul versante produttivo: da una parte, 
infatti, con la cessazione del regime delle quote 
latte si passerà da una produzione contingentata 
per trent’anni ad un regime libero le cui 
ripercussioni segneranno profondamente il futuro 
del settore in Europa, mentre dall’altra si è già 
arrivati, nell’ambito del sistema Parmigiano 
Reggiano, alla gestione volontaria di una 
regolazione dell’offerta legata direttamente ai 
produttori, visto che proprio il Consorzio del 
Parmigiano Reggiano è l’unico ente di 
tutela che ha assegnato le quote latte da 

trasformare in formaggio direttamente 
agli allevatori.

A fronte della debolezza che i caseifici 
scontano sul versante della commercializzazione 
diretta (con il passaggio del prodotto a 
commercianti stagionatori che a propria volta si 
relazionano con il mondo della distribuzione), 
proprio  il governo della produzione – ha detto 
Alai – è un elemento strategico, attraverso il 
quale, come se fossimo di fronte ad un’unica 
“fabbrica” – si punta ad orientare e governare il 
mercato, con una diretta ricaduta sull’esito delle 
contrattazioni e delle quotazioni, i cui andamenti 
sono positivi o negativi proprio in base all’entità 
quantitativa dell’offerta.

Nel successivo dibattito (interventi dei 
senatori Ruta, Latorre, Pagliari, Gaetti, Vaccari) 
sono stati poi affrontati diversi temi (dalle 
iniziative per l’export alla modulazione 
dell’offerta, a eventuali funzioni del Consorzio 
nel campo degli acquisti collettivi), riprese 
ampiamente, e con ulteriori richieste di 
approfondimento, dalla vicepresidente della 
Commissione Agricoltura del Senato, Leana 
Pignedoli, con particolare riguardo alle funzioni 
istituzionali del Consorzio, alla possibilità di 
costituire società commerciali, alla convivenza, 
all’interno del Consorzio, di produttori e 
stagionatori-commercianti.

Nel corso dell’audizione si è parlato anche 
delle azioni a supporto  dell’export che possono 
essere messe in atto da parte del Governo e 
dell’esigenza di nuove azioni di coordinamento 
della filiera che consentano al sistema legato al 
Parmigiano Reggiano di presentarsi sul mercato 
in modo più compatto e coeso.

(Fonte Centro Stampa Comunicazione 
Integrata)

Crisi latte

 Confagricoltura, la crisi 
del Parmigiano Reggiano 
rispecchia quella di tutto il 
comparto

Parmigiano Reggiano, Guidi all'audizione al 
Senato: "E' crisi per uno dei prodotti simbolo del 
made in Italy nel mondo. Più ruolo agli allevatori, 
riduzione dei costi e promozione"

Roma 20 gennaio 2015 -“Le scelte di politica 
internazionale continuano a condizionare 
l’economia. E’ il caso del Parmigiano Reggiano, la 
cui crisi di prezzo rispecchia, anche se con diverso 
impatto, quella di tutto il settore lattiero caseario, 
tra calo dei consumi e squilibri conseguenti 
all’embargo russo”. Lo ha detto il presidente di 
Confagricoltura Mario Guidi, nel corso 
dell’audizione in Commissione Agricoltura del 

Senato, 
sulle difficoltà del Parmigiano Reggiano.

Confagricoltura ha posto in evidenza come la 
stragrande maggioranza dei formaggi Dop vaccini 
italiani stiano vivendo un momento di difficoltà, 
con diminuzioni dei prezzi che, per il Parmigiano 
Reggiano, proseguono da alcuni anni e che 
arrivano anche al 6-9% su base annua ed al 16-19% 
su base mensile a gennaio di quest’anno.

“Le decisioni strategiche del comparto devono 
tenere conto delle esigenze degli allevatori in un 

quadro di regole che, forse, dopo tanti anni va 
riformato – ha sottolineato Mario Guidi - . Le 
quotazioni vanno alzate dove i mercati lo 
consentono, perché la politica dei prezzi bassi per 
un prodotto come il Parmigiano Reggiano non può 
reggere; va fatta poi una riflessione sul 
contenimento dei costi di produzione e sulla 
politica di promozione dei consumi sul mercato 
interno ed all’estero”.

”Senz’altro – ha concluso il presidente di 
Confagricoltura - bisognerà continuare a spingere 
sull’export, differenziando la strategia di 
marketing in funzione delle diverse tipologie di 
prodotto ed eliminando le barriere tariffarie e non 
tariffarie, ad esempio cogliendo la prossima 
occasione dell’accordo TTIP tra USA ed UE. Il tutto 
con la consapevolezza che il Parmigiano Reggiano 
è un prodotto unico, ambasciatore del made in 
Italy nel mondo”.

(Fonte Confagricoltura)
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Prezzi agricoli

Ismea, meno 5,5% i prezzi 
agricoli nel 2014

I prezzi agricoli in Italia hanno fatto 
segnare, nel 2014, una riduzione del 5,5% 
rispetto all'anno precedente, determinata 
da flessioni dell'8,5% nel comparto delle 
co l t i vaz ion i vege ta l i e de l 2 ,3% 
nell'aggregato zootecnico

Roma 19 gennaio 2015 - È quanto 
emerge dall'indice dei prezzi all'origine dei 
p ro d o t t i a g r i c o l i 
e l a b o r a t o 
dall'Ismea che, 
n e l l ' a n n o 
a p p e n a 
trascorso, si è 
a t t e s t a t o 
mediamente a 
113,6 (l'indice è 
c a l c o l a t o i n 
b a s e 
2010=100).

Tra le colture vegetali le maggiori 
riduzioni si riscontrano per i vini, con un 
meno 14% rispetto ai valori elevati del 
2013, e per i semi di soia (-17,7%). Il 
consuntivo d'annata segnala anche una 
forte flessione dei prezzi per ortaggi e 
frutta, rispettivamente del 13,3% e 
dell'11,9% sul 2013, penalizzati dai 
surplus produttivi e dalla debolezza dei 
consumi finali.

Negativo anche il bilancio dei cereali 
(-3,2%). In questo caso l'indice Ismea 
riflette andamenti contrapposti, con i 
prezzi di grano duro e risone in crescita 
del 12 e del 18,3 per cento, e con frumento 
tenero e mais in flessione dell'11,6% e del 
17,6%. Gli oli di oliva archiviano il 2014 
con un balzo in avanti del 14,2%, 
confermando il trend al rialzo del 2013. 

Nel settore zootecnico le rilevazioni 
dell'Ismea indicano, nella media del 2014, 
una dinamica leggermente positiva per 
l'insieme dei lattiero-caseari (+0,4%), 
ascrivibile a un recupero delle quotazioni 
del latte vaccino e a un buon andamento 
dei formaggi, tra fusi, molli e semiduri. 
Flettono al contrario i listini del burro 
(-11,2%) e dei formaggi grana. Solo  il 
Pecorino romano aumenta di oltre il 30% 
rispetto al 2013, di riflesso a un forte calo 
dell'offerta registrata nel corso dell'anno. 

Relativamente al bestiame vivo 
( - 4 , 3 % n e l l a 

m e d i a d e l 
2 0 1 4 ) , s i 
r i s c o n t r a n o 
r i d u z i o n i 
generalizzate, 
con variazioni 
comprese tra il 
m e n o 6 , 6 % 
degli avicoli e il 
meno 1,6% di 

ovi-caprini e suini. 
A motivare i ribassi sono state soprattutto 
le pressioni competitive dall'estero e la 
stagnazione dei consumi interni di carni. 
Negativo anche il dato delle uova, che 
hanno ceduto in media il 5,8%.  

L'ultimo aggiornamento dell'indice, 
relativo al mese di dicembre, mostra 
rispetto a novembre una diminuzione dei 
prezzi agricoli dell'1,8%, più marcata per 
l e c o l t i v a z i o n i ( - 3 , 4 % ) r i s p e t t o 
all'aggregato zootecnico (-0,2%). Su base 
annua i prezzi agricoli mostrano in media 
un differenziale negativo del 4,6%: 
cedono, rispetto a dicembre 2013, lo 0,6% 
le produzioni vegetali e il 9,1% quelle 
animali. 

L'indice  mensile   è disponibile a 
questa pagina http://www.ismeaservizi.it/
dati-agroalimentare/indice-prezzi

 (fonte Ismea servizi)

CIBUS 
Agenzia Stampa Elettronica 
Agroalimentare - iscritta al 
tribunale di Parma al n° 24  il 13 
agosto 2002.

cibus@nuovaeditoriale.net

www.cibusonline.net 

S O C I E TA ’ E D I T R I C E 
NUOVA EDITORIALE 
Soc. coop. a.r.l.
Via G. Spadolini,2 43022 - 
Monticelli Terme (Parma)

www.nuovaeditoriale.net

codice fiscale - partita iva 
01887110342

iscritta al registro imprese di 
Parma 24929

testata editoriale iscritta al 
R.O.C. al numero 4843

direttore responsabile
lamberto colla

NEWSLETTER INVESTITORE EDIZIONE N.3	

 AUTUNNO 2009NEWSLETTER SETTIMANALE N° 34 	

 ANNO 11 - 17 SETTEMBRE  2012NEWSLETTER SETTIMANALE 	

 ANNO 14 -  2015

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://www.ismeaservizi.it/dati-agroalimentare/indice-prezzi
http://www.ismeaservizi.it/dati-agroalimentare/indice-prezzi
http://www.ismeaservizi.it/dati-agroalimentare/indice-prezzi
http://www.ismeaservizi.it/dati-agroalimentare/indice-prezzi
mailto:cibus@nuovaeditoriale.net
mailto:cibus@nuovaeditoriale.net
http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://www.nuovaeditoriale.net
http://www.nuovaeditoriale.net

